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ARTICOLO  I

Denominpzione  ,

E' costituíto, nel ríspetto delle norme del Codice  civile,  del D. Lgs. 117/2017 é dellà normativa  in

materia,  l'Ente  del Terzo  Settore  che assume  la forma  giurìdica  di Associazionªe  denoì'inata

"Solidarietà  Lions  Distretto  1081a3  0NLUS".

L'acronimo  ETS potrà  essere  ínserito  nella  denomìnazìone  ìn vía automatìca  e sarà spendìbíle  nel

rapporto  con i terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazioni  con il pubblìco  solo  dopo

aver  ottenutO  l'iSCriziOne  al RegiStro  UniCO Nazionale  del TerZO Settore.

L'Associazione  è retta  dal presente  statuto,  dalle  vigenti  norme  di legge  in materia.

ARTICOLO  2

Sede

L'Associazione  ha sede legale  in Pínerolo  (TO). La variazione  dell'indìrizzo  della  sede legale

nell'ambito  del  medesimo  Comune  può  awenire  con deliberazione  del Consiglio  di Gestione  e non

comporta  modífica  statutaria,  ma l'obblìgo  dì comunicazíone  agH uffì6  competentì.

L'Associazione  potrà  istituire  sedi  operative.

ARTICOLO  3

Durata

La durata  dell'Associazione  è a tempo  indeterminato.

ARTICOLO  4

Natura  Scopo

l'Associazione  è indìpendente  da qualsiasi  orientamento  politico  e da qualunque  movimento

religioso,  ha carattere  volontario  e opera  secondo  principi  di partecipazione  democratica.

L'Associazione  coordina  la propria  attività  con  quella  della  International  Association  of  Lions  Clubs,

conformandosi  al suo Statuto,  Norme  e Regolamenti,  nei limiti  della  compatibìlità  con le norme  di

legge  vigenti.

Essa non ha scopo  di lucro  e persegue  fìnalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale  mediante

l'esercizio,  ìn via esclusiva  o principale,  deìle  seguenti  attività  d'interesse  generale  ai sensi  dell'art  5

del D.Lg î17/2017, lettere:

d) educazione,  istruzione  e 'iormazione  professionale,  ai sensi della  legge  20 marzo  2003,  n. 53 e

successive  modificazioni,  nonché  le attività  culturali  di interesse  sociale  con  finalità  educativa;

e) Interventi  e servizi  finalizzaU  alla saìvaguardia  e al mìglíoramento  delìe  condizìoní  deí!'amtíente

e all'utilìzzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali,  con esclusione  dell'attività,  esercitata

abitualmente,  di raccolta  e riciclaggio  dei rifiuti  urbani,  speciali  e pericolosi,  nonché  alla tutela

degli  animali  e prevenzione  del  randagismo,  ai sensi  della  legge  14  agosto  1991,  11.  281;

f) interventi  di tutela  e valorizzazìone  del patrimonio  culturale  e del  paesaggio,  ai sensi  del decreto

legislativo  22 gennaio  2004,  n. 42, e successive  modificazion5

i) organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale,  incluse

attività,  anche  editoriali,  di promozione  e dìffusione  della  cultura  e della  pratica  del  volontariato  e

delle  attività  di ínteresse  generale  di cui al presente  articolo;

I) formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla prevenzìone  della  dispersione  scolastìca  e al successo

scolastico  e formativo,  alla  prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della  povertà  educativa;

u) benefìcenza, sostegno a dístanza, cessíone gratuìta di alìmenti o prodotti dì cui alla ìe@ge 19

agosto  2016,  n. 166,  e successive  modificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni  o servizi  a sostegno

di persone  svantaggiate  o di attività  di interesse  generale  a norma  del presente  articolo;

v) promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace tra i popoli,  della  non  violenza  e della  dìfesa

non armata;

w) promozìone  e tutela  dei dirítti  umani,  civilì,  sociali  e polìtici,  nonché  dei  diritti  dei  consumatori  e

degli  utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  articolo  promozione  delle  parì



opportunità  e delle iniziative  di aiuto  reciproco,  ìnclusa le banche dei tempi  di cui all'articolo  27

della legge 8 marzo 2000, 53. gruppi  di acquisto  solìdale di cui all'articolo  1, comma 266, della

legge 24 dicembre  2007, n. 244.

In particolare,  l'Associazíone  si propone  di promuovere,  in armonia con gli scopi umanitari

dell'Associazione  Internazionale  "Lions Club International  Association",  iniziative  ed eventi  volti

alla realizzazione di progetti  negli ambiti  di cui sopra, anche  per  il tramite,  owero  in

coordinamento  o compartecipazione  owero  ancora con la coHaborazione  fattiva  e materiale,  di

Lions Club e Leo Club appaíenenti  al Distretto  Lions 108 1a3, nonché della  Lions Club

Internatìonal  Foundation  {LCIF) e le altre Organizzazioni  Distrettuali  anche per la realizzazione  di

progetti  a !ivello  nazionale  e internazionale.

Per íl conseguimento  del proprio scopo  l'associazione può  inoltre  usufruire  dell'appoío

propositivo  e organizzativo  del Distretto  Lions 108 1a3, nonché di singoli Lions Club e Leo Club

appartenenti  al distretto  medesimo.

Per il conseguimento  del proprio  scopo, l'associazione  si prefigge  inoltre  di sviluppare  i rapporti  e

gli scambi con altre Istituzioni  nazionali  ed internazíonali  pubbliche  e private,  aventi  finalità  affini

alle proprie,  potendo  all'uopo  sUpulare  convenzioni,  sensibilizzare  l'opinìone  pubblica e socìetà

civile attraverso  lo svolgimento  di convegni  e altre manifestazioni  nel campo sociale, culturale  ín

ambito  nazionale  ed estero, istituire  borse di studio,  dare contributi  a persone  ed istituzioni  che si

dedìChinO direttamente  alla realizzazione  dellO SCOpO prìncipale,  fare consulenza ai LìOnS Club e

Leo Club del Distretto 108 1a3 anche ai fini del conse@uimento  della qualifica  di ETS, condividere

con LCIF progetti  comuni  a favore dei Lions Club e Leo Club del Distretto  108 1a3, renders,í,<"  :-ª  î(.;

strumento  degli investìmentì  dei Club in "services",  promuovere  e organizzare  seminari  e COrSt'ª'dj.:ª'.,-..',;:'Ì.

formazìone,qualiadesempioesoloatitoloesemplificativoìcorsidiformazione
 neIcampo'déjÌ:ìª=:.'.a:':-:

rianimazione  cardiopolmonare  in ambito adulto e pediatrico  e dell'utilizzo  del defibrìllatqre  ª ' ..

automatico  esterno.
 :". ' .- :Ì'ÍQ

Il sopra esteso elenco riferito  alle attiViìà  nOn è eSauStivO in quanto  potranno  essere SVolte al:í?e .', -"

attività,  anche connesse,  purché  nel rispetto  delle finalítà  istituzionali.
 "  '4

L'Associazione  può raccogliere  fondi  allo scopo di finanzìare  la propria  attività  istituzionale,  anche,  ' -'

attraverso la richiesta a terzi di lasciti, dOnaZiorí o contributí SenZa corriSpettiVo owerO attraver'so .. ' 1

mezzi di finanziamento  pubblici,  privati  e dell'Unione  Europea.  Tale attività  può anche essere "'=-.a

esarcitata  mediante  sollecitazioni  al pubblico,  mediante  la promozione  di iniziative  ed eventi,

anche volti  alla raccolta  di fondi  e/o di beni, o attraverso  la cessione di beni o erogazione  di servizi  R
'y

di modico  valore.

L'Associazione  può utilizzare  le prestazioni  di volontarì  per lo svolgimento  della propria  attività.

L'attività  del volontaríato  non può essere retribuita  in alcun modo nemmeno  da eventuali  diretti  -

beneficiari.  L'Associazione  è tenuta  ad iscrivere i proprì  volontari  in un apposito  registro  e ha  :

l'obbligo  di assicurarli  ai sensi degli art. 17 e 18 del D.Lgs. 117/2017.

ARTICOLO 5

PatrÌmonÌo

ll patrimonio  dell'Associazione  è formato  dalle somme di denaro, titolì, rendite, diritti,  bení

immobili  e mobíli  a qualunque  tìtolo  pervenuti  all'Associazione.

Per l'adempimento  dei propri  compiti  l'Associazione  dispone  delle seguenti  entrate:

quote  associative  stabilite  dal Consiglio  di Gestione;

eventuali  contributi  straordinari  delìberati  dall'Assemblea  in relazione  a particolari  inìziative  che

richiedano  disponibilità  eccedenti  quelle  del bilancio  ordinario;

occasionali  raccolte  pubbliche  di fondi  e contributi  perlo  svolgimento  convenzionato  di attivìtà;

contributi  (pubblici e privati), erogazioni  (pubbliche  e private), donazioni,  lasciti di terzi  e

sponsorizzazionì  comunque  effettuate;

redditi  derivanti  dal patrimonio;

avanzi nettí  di gestione;

ogni altra entrata  ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017.

I versamenti  a qualsiasi  titolo  effettuati  dagli associati all'Associazione  possono  essere dí qualsiasi

entità e sono comunque  a fondo perduto;  in nessun caso, e quindi nemmeno  in caso di



scioglimento  dell'Assocíazione,  né in caso di morte,  di estinzione,  di recesso  o di esclusione  di un

associato  dall'Associazione  potrà  pertanto  farsí  luogo  alla  restìtuzione  di  quanto  versato

all'Associazione.

L'Associazione  ha il divieto  di distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione  o fondi,

riserve o capitale durante la propria  vita, ai sensi  dell'Art.  8, comma  2 del D.Lgs. 117/2017,  nonché

l'obbligo  di utiiízzare  il patrimonio,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate

comunque  denominate  per  lo  svolgimento  dell'attività  statutaria  ai fini  dell'esclusivo

perseguimento  delle  finalità  previste.

L'Associazione  ha l'obbligo  dí impìegare  gH avanzi  C{Í gestione  per la realizzazione  delle  attività

istituzionali  e ói quelle  ad esse direttamente  connesse  e accessorie.

ARTICOLO  6

Associati

Possono  aderire  all'Associazione:

- le associazioni  senza  scopo  di lucro  denominate  "Lions  Club" e "Leo  Club"  facenti  parte  Distretto

108  1a3;

- le aìtre  associazionì  Lions  operanti  nel Distretto  108  1a3 ed anche  Enti  del Terzo  Settore  o senza

scopo  di lucro  che  perseguano  scopi  analoghi  a quelli  statutari;

- le persone  fisiche  nei casi espressamente  previsti  dal presente  statuto.

Le modalìtà  di assocíazione  e di partecìpazione  sono  volte  a garantire  l'effettività  del rapporto

, . associativo,  escludendo  espressamente  la temporaneità  della  partecipazione  alla vita  associativa.

'  . . (31i,Associati  saranno  distinti  nelle  seguenti  categorie:

"  '-' Assòcìati  Ordinari:  ì Líons  Club  che aderìscono  all'Assocìazione,  compresiI  fondatori;

:A':icjati Aggregati: i Leo Club, le persone fisiche e gli enti collettivi che aderiscono all'Associazione

. " di5:o ia sua costituzione.
Gli 4skociati Ordinarì e Aggregati sono tenuti a pagare la quota di adesione all'Assocìazìone ed o@ni

ª altr.i,Xquota  associativa  eventualmente  stabilita  dal Consiglio  di Gestione;  essi hanno  diritto  di voto

6e11é Assemblee  dell'Associazione.

"  .Alle persone  fisiche  e agli enti  collettìvi,  anche  privi  di personalità  giuridica.  di nazionalità  italiana  o

straniera, che con il loro apporto ìn attività o mezzi abbíano contribuito in modo significatívo al
raggiungimento  degli  scopi  dell'Associazione  può  essere  assegnata  con deliberazione  unanime  del

Consiglio  di Gestione  la qualifica  di Associato  Benemerito,  che ha natura  onorifica.

Gli Associati  Benemeriti  non sono  tenuti  a pagare  la quota  di adesíone  all'Associazione,  né ogní

altra  quota  associativa  eventualmente  stabilita  dal Consiglio  di Gestione;  essi partecipano  alle

Assemblee  dell'Associazione  ma non hanno  diritto  di voto,  né sono  computati  nei quorum

costitutivi  e deliberativi.  L'Assemblea  può chiedere  agli Associati  Benemeriti,  su  uno o più

argomenti  all'ordine  del  gíomo,  l'espressione  di un parere  con valenza  consultiva.

L'ammissione  degli  Associati  Ordinari  e Aggregati  è deliberata  dal Consiglio  di Gestione,  a seguito

di presentazione  di domanda  di ammissione  sottoscritta  dalla persona  fisica  rìchiedente  o dal

legale  rappresentante  dell'ente  collettivo  richiedente.

ll domicílio  deglí  Associatì,  relativamente  a tutti  i rapportì  con l'Associazione,  è a tutti  gli effetti

quello  risuitante  dal Libro  degli  Associati,  il quale  dovrà  recare  le generalità  dell'Assocìato,  il suo

domicilio  e almeno  un indirizzo,  fisico  e/o di posta  elettronica, al quale  siano  recapitate  le

comunicazioni  fatte  in osservanza  del presente  statuto;  è onere  dell'Associato  comunicare  il

cambiamento  del proprio  domicilio  e dei  propri  indirizzi  di recapìto.

La qualifica  di Assocíato  si perde:

a) per  i solí Associati  Ordinari,  a seguito  della  estìnzìone  del Lions  Club  o quando  il Lions  Cìub sia

radìato  o messo  ín status  quo  come  prevìsto  daìlo  Statuto  di Lions  Club  International;

b) per  gli Associati  Aggregati  e Benemeriti,  per  decesso  della  persona  fisica  o estinzione  dell'ente

collettivo;  tali  eventi  non  conferiscono  ai successori,  per  qualsiasi  titolo,  dell'Associato  alcun  díritto

relativo  al pregresso  rapporto  associativo;

c) per  tutte  le categorie  di Associati,  per  dimissioni  da comunicare  per iscritto  al Consiglio  di

Gestione,  con effetto  dalla  data  di ricezione  della  comunicazione  o della  data  di decorrenza  delle

dimìssioni  indicata  dall'Associato,  se posteriore.



La qualifica  di Associato  si perde  inoltre,  per qualsiasi  categoria,  per esdusione  a seguito  di

delibera  del Consiglio  di Gestione,  nei casi previsti  dal presente  Statuto,  con effetto  dalla data  di

notifica  del prowedimento  all'Associato.

Costituiscono  cause  di esclusione  dalla  qualifica  di Associato:

accertati  motivi  di incompatibilità  e/o  indegnità;

l'inosservanza  grave  e ripetuta  delle  norme  e degli  obblighi  previstì  dal presente  Statuto;

il comportamento  contrastante  coù  la natura  e gli scopi  dell'Associazione;

l'uso  della  struttura  associativa  per  finalità  personali;

la mOrOSìtà nel pagamento  delle  quote  O dei contributi  Stabiliti  dal COnSigliO di Gestione:  in questo

caso  la delibera  di esclusione  sarà  efficace  solo  a condizione  che  questa  sia ratificata

daíl'Assemblea  nella prima  adunanza  utile.

ARTICOLO  7

Organí  deíl'Associazione

Sono organi  dell'Associazione:

l'Assemblea  degli  Associati;

il Consiglio  di Gestione;

il Presidente;

il Segretarìo  Generale;

il Tesorie're;

l'Organo  di Controllo;

ìl Revisore  Legale.

Tutte  le cariche  sono eratuiti

ìl Revisore  Legale.

Tutte  le cariche  sono gratuite,  salvo il rimborso  spese sostenute  in ragione  dell'incarico  purcHé.,  ì

documentate, qualora Ciò Sia StatO StabilitO  dall'Assemblea deglì ASSOCìati all'atto della nomina. 0 'ìJ

ARTICOLO  8

L J-!5!eìì1L11ed  u1:'811 A55t)C1dI1

L'Assemblea  degli Associati  è costituita  dagli Associati  Ordinari,  Aggregati  e Benemeriti  ed ha il

compito  di:

a) approvare  gli indirizzí  generali  dell'attività  dell'Associazione  e gli obiettivì  di pe'riodo  da

perseguire;

b) eleggere  il Consiglio  di Gestione;

c) eleggere  l'Organo  di Controllo  e l'Organo  di Revisione,  nel caso in cui ricorrano  i presupposti

previsti  dalla legge e, per quanto  riguarda  l'Organo  di Revisione,  se tale funzione  non viene

esercitata  dall'Organo  di Controllo  aì sensi  dell'Art.  30 del D. Lgs. n. 117/2017;

d) approvare  il bilancio  d'esercizio  e il bilancio  preventivo;

e) deliberare  sull'eventuale  destinazione  di avanzi di gestìone  comunque  denominati  qualora  ciò

sia consentito  dalla  Legge e dal presente  statuto;

f) autorizzare  l'assunzione  di mutui  e di finanzìamenti  di qualsiasi  genere;

g) deliberare  su ogni altro  argomento  di interesse  generale  la cui discussione  sia richiesta  al

Consiglio  di Gestione  da almeno  un quinto  degli  Associati  aventi  diritto  di voto;

h) deliberare  sulle azìoni  giudizìarie  contro  i componenti  degli organi  associativi  per i fatti  da essi

posti  in essere;

i) deliberare  su trasformazione,  scissione,  fusíone  e scioglimento  dell'Associazione;

j) deliberare  sulle proposte  di modifica  dello  statuto.

L'Assemblea  degli  Associati  è convocata,  presso  la sede dell'Associazione  sociale  o altrove,  purché

in Italìa, almeno  una volta all'anno  entro  la fine  del quarto  mese  successivo  la chiusura

dell'esercizio,  nonché  ogniqualvolta  il Consiglio  dì Gestione  ne ritenga  opportuna  la convocazione.

Quando  la convocazione  dell'Assemblea  è richiesta  al Consìglio  dì Gestione  da almeno  un  quinto

degli Associati  aventi  diritto  di voto,  l'Assemblea  deve  essere convocata  entro  trenta  giorni  dal

ricevimento  della richiesta.

La convocazione  dell'Assemblea  deve essere  effettuata  dal Presidente  (o in caso di sua assenza  o

impedimento,  dal Segretario,  o in caso di assenza o impedimento  anche  di questi,  da uno qualsiasi

deí consiglieri)  aìmeno  otto  giorni  prima  della  data della  rìunione  medíante  lettera  raccomandata,



posta  elettronica  certificata  o qualsiasi  amo  mezzo  che  garantisca  la prova  dell'awenuto

ricevimento  (fax, e-mail,  telegramma,  ecc.),  inviati  al recapito  indicato  da ciascun  Associato  nel

Libro  degli  Associati.

L'awiso  di convocazione  deve  contenere  il giorno,  l'ora  e il luogo  della  prima  e della  seconda

convocazione,  nonché  l'ordine  del  giorno.  Tra  la prima  e la seconda  convocazione  deve

ìntercorrere  almeno  un giorno.

L'Assemblea  è presieduta  dal  Presidente  dell'Associazione;  in  mancanza  di quest'ultimo,

l'Assemblea  nomina  il Presidente  tra  i partecipanti  alla riunione.

ll verbale  dell'Assemblea  è redatto  dal Segretario,  o in mancanza  da altro  soggetto  a tale  scopo

designato  tra  i partecipanti,  salvo  il caso ìn cui il verbale  sia redatto  da un Notaìo  incaricato  da chi

presiede  l'Assemblea,  ed è sottoscritto  dal verbalizzante  e dal Presidente.

E' ammessa  la possibilità  che  le adunanze  dell'Assemblea  si tengano  per teleconferenza  o

videoconferenza,  a condizione  che tutti  i partecipanti  possano  essere  identificati  e sia  loro

consentito  di seguire  la discussione e intervenire  in tempo reale alla trattazione  deBIí argomentì
all'ordine  del  giorno,  nonché  dì ricevere,  trasmettere  e visionare  documenti.

Sono  ammessì  alla votazione  gli Associati  aventi  diritto  di voto,  che non si trovino  ín condizione  di

morosìtà  con il pagamento  delle  quote  e dei  contributi  associativi.

.Per le deliberazioni  sugli argomenti  di cui alle lettere  da a) a f), l'Assemblea  è validamente

co5jituita,  in prima  convocazione,  in presenza  (direttamente  o per delega) della metà più uno degli
ÀssÒciati aventi  diritto  di voto  e, in seconda  convocazione,  qualunque  sia ìl numero  degli Associati

avffiti  diritto  di voto  presenti  (dìrettamente  o per  delega)  e delibera,  sia in prima  che in seconda

'convo4azione, a maggioranza assoluta dei voti espressi.
Per'lg'  deliberazioni  sugli argomenti  di cui alle lettere da g) ad il l'Assemblea è validamente
costÌ'tùita, sia in prima  che in seconda  convocazione,  in presenza  (dìrettamente  o per  delega)  deì

,due ierzi  degli  Assocìati  aventi  diritto  di voto  e delibera,  sia in prima  che in seconda  convocazione,

con il voto  favorevole  dei  due  terzi  dei  voti  espressi.

All'Assemblea  gli Associati  possono  farsi  rappresentare  con delega  scritta  da un altro  Associato

avente  diritto  di voto;  è vietato  il cumulo  delle  deleghe  in numero  superiore  a tre.  La delega  è

valida  tanto  per  la prima  che per  la seconda  convocazione.

La delega  può  essere  conferita  solamente  ad altro  Associato  - avente  diritto  al voto  - che non  sia

membro  del Consiglìo  dì Gestione,  né dell'Organo  di Controllo  o di Revisione,  né dipendente

dell'Associazione.

ll verbale  dell'Assemblea,  completo  degli  allegati,  deve  essere  tempestívamente  trascrítto  nel  Lìbro

dei Verbali  delle  Assemblee,  tenuto  a cura  del  Consiglio  di Gestione.

ARTICOlO  9

Consiglío  di Gestione

ll Consiglio  di Gestione  è eletto  dall'Assemblea  ed è composto  da un numero  di membri  variabile

tra un minimo  di cinque  ed un massimo  di nove,  scelti  anche  tra non Associati,  nominati  con le

modalità  di cui al presente  areicolo.

In caso di cessazione  di un componente  del Consiglio  di Gestione,  il Consiglio  di Gestione  dovrà

convocare  senza  indugio  l'Assemblea  perché  proweda  all'integrazione  del Consiglio  di Gestione.

Se per qualunque  causa  viene  meno  la maggioranza  dei consiglieri  nominatì dall'Assemblea,  il
Consiglio  di Gestione  decade  e i consiglieri  rimasti  devono  convocare  senza  indugio  l'Assemblea

perché  proweda  alla nomina  del noovo  Consiglio  dì Gestione  secondo  le presenti  disposizioni.

ll Consiglio  di Gestione  dura  in carica  per un triennio,  e precisamente  fino  all'approvazione  del

relativo  bílancio.

ll Consíglio  di Gestíone  è ìnvestíto  deì più ampì  poterì  per l'amministrazione  sia ordìnaría  sia

straordinaria  dell'Associazione.  Esso in particolare  dovrà:

= promuovere  l'attività  e lo sviluppo  dell'Associazione;

=  realizzare  gli scopi  dell'Associazione  deliberando  sulla ammissìbilità  dei progetti  e delle  attività

sottoposte  dagli  Associati  all'Associazione;

=  assumere  tuttì  í prowedimenti  necessari  per l'amministrazione  ordinaria  e straordìnaria,

l'organizzazione,  il funzionamento  e la gestione  dell'Associazione,  quali  a titolo  esemplificativo  e



non esaustivo:

aprire  e chiudere  i conti  correnti  bancari;  stipulare  contratti  di assicurazione;

stipulare  contratti  di leasing  operativo  e noleggio;  effettuare  operazioni  con banche  ed istituti  di

credito  in genere,  fermo  restando  che per l'apertura  di mutui  e di finanziamenti  di qualsìasi  genere

occorrerà  la preventiva  autorizzazione  dell'Assemblea;  prowedere  alla  assunzione  od  al

licenziamento  del  personale  dìpendente  determinandone  l'inquadramento  ed i compensi

economicì,  nonché  la definizione  di tutti  i rapporti  di collaborazione  e/o  consulenza;

= deliberare  sulla destinazione  delle  somme  e dei beni non costituenti  patrimonio  indisponibile,  ivì

compresi  gli eventuali  acquisti  di beni mobili  ed immobili;

= predisporre  eventuali  norme  regolamentari  per il buon  funzionamento  dell'Assocìazíone;

= predìsporre  i piani  di ìavoro  ed i programmi  di intervento  ivi comprese  le modifiche  allo Statuto;

=  deliberare  la costituzione  di Comitati  Tecnici  su varie  materie  con  funzionì  consultive,

propositive,  di studio  e/o  di ricerca;

= delìberare  sull'ammissione  o meno  degli  Associatì  e sulla perdita  della qualifica  di Associato;  in

tale ultimo  caso e nel caso dì diniego  dell'ammissione  la delibera  dovrà essere adeguatamente

motivata;

= nominare  gli Associati  Benemeriti;

=  predisporre  il bilancio  d'esercizio  e preventivo  da sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea

degli Associati,  corredandoli  di idonea relazione  sull'attività  svolta e sui programmi  futuri

dell'Associazìone;

= fissare  l'ammontare  delle quote  di ammissíone,  delle eventualì  quote  annue  e ìn generale

qualsiasi  contribuzione  richiesta  agli Assocìati  per il funzionamento  e l'equilibrio  gestionyre)y.ª:'

dell'Associazione.

íl Consìglìo  di Gestione  può delegare  specifìci  poteri  inerenti  la gestione  dell'Associazione  et.,

conferire  particolari incarichi a sin@oli componenti dello stesso, nonché nominare uno o ;ffi:. l

procuratori  speciali  per  singoli  atti  o categorie  di atti.  :» ª-

ll Consiglio  di Gestione  si riunisce  presso  la sede associativa  o anche  altrove,  purché  in Italia;fai,

norma  ogni tre mesi e ogni qualvolta  il Presidente  ne rawisi  la necessità  o ne sia fatta  richiesta  dd ".

almeno  due membri  o dall'Organo  di Controllo.

La convocazione  è fatta  dal Presidente  o di chi ne fa le veci con awiso  in forma  scritta,  contenente

data,  ora e luogo  della  riunione  e l'elenco  degli  argomenti  in trattazione,  da inviarsi  ai membri  del

Consiglio  di Gestìone  e dell'Organo  di Controllo  mediante  lettera  raccomandata,  posta  e)ettronica

certificata  o qualsiasi  altro  mezzo  che garantisca  la prova  dell'awenuto  ricevimento  (fax, e-mail,

telegramma,  ecc.) almeno  cinque  giomi  prima  della data della  riunione,  termine  riducibile  a 48 ore

ìn caso di urgenza.

!I Consiglio  di Gestione  è validamente  costituito  quando  è presente  la maggìoranza  dei suoi

componenti.  Il Consiglio  di Gestione  si considera  altresì regolarmente  costituito,  anche  in

mancanza  delle formalità  suddette,  qualora  siano presenti  tuttì  i suoi componenti  e gli stessi si

dichiarino  edotti  sulle materie  poste  all'ordine  del giorno.

I Presidente  nomìna  fra i partecipantì  un segretario  verbalizzante,  salvo nel caso in cui il verbale

sia redatto  da un Notaio  incaricato  da chi presiede  il Consiglio  di Gestione.

II Consiglio  di Gestione  delibera  a maggioranza;  in caso dì parità  il voto  del Presidente  vale  doppio.

Le riunioni  e le deliberazioni  del Consiglio  di Gestione  sono  fatte  constare  da processo  verba!e

sottoscritto  dal Presidente  e dal segretario,  debitamente  e tempestivamente  trascritto,  completo

degli  eventuali  allegati,  nel Libro  dei Verbali  del Consiglio  di Gestione.

Le riunìoni  del  Consiglio  di Gestione  si potranno  svolgere  anche  per  teleconferenza  o

videoconferenza  a condizione  che ciascuno  dei partecipanti  possa essere  identificato  e sia in grado

di intervenire  in tempo  reale durante  la trattazìone  degli  argomenti  esaminati,  nonché  di ricevere,

trasmettere  e visionare  document

ARTíCOlO  IO

II Presìdente

II Presidente  è eletto  dal Consiglio  di Gestione  scegliendolo  tra i suoi componenti.

II Consiglío  di Gestìone  può inoltre  nominare  tra i suoi componenti  un Vice Presidente,  per il caso



di assenza o impedimento  del Presidente.

ll Presìdente  ha la firma  e la rappresentanza  legale della Associazione  di fronte  ai terzi ed in

giudizio.

AI Presidente  compete  di sovrintendere  allo svolgimento  ed alla promozione  dell'attività  e dello

sviluppo  dell'Associazìone  sulla base delle direttive  emanate  dall'Assemblea  e dal Consiglio  di

Gestione.

A questo  scopo:

convoca  e presiede  l'Assemblea  degli  Associatí  ed il Consiglio  di Gestione;

dà esecuzione alle delibere dell'Assemblea degli Associati e del Consi@lio ói Gestione;

sovrinten6e  alla gestione  dell'Assocìazione,  sorvegliandone  il òuon  andamento  amministrativo;

sovrintende  aila gestione  dei fondi  deil'Associazione  ed ai rapporti  fínanzìari  con le banche  e con  i

terzí,  depositando  la propria  firma  irì qualità  di rappresentante  legale  dell'Associazione;

propone  la costituzione  e lo scioglimento  dei Comitati  Tecnici.

ARTICOLO  1l

II Segretario  Generale

ll Segretario  Generale  è eletto  dal Consíglío  dì Gestíone,  anche  al dì fuori  dei suoi componenti  e

deglí  Associati,  purché  la designazione  awenga  tra gli ìscritti  a un Lions Club del Distretto  Lions 108

1a3.

II Segretario  Generale  ha il compito  di curare  la gestione  amministrativa  della Associazione  a

iupporto  del Consiglio di Gestione, di coordinare l'attività  degli eventualí  Comìtati  Tecnic5 dì

con:è'ervare ì 1i5ri ed in generale  gli atti  dell'Associazione,  del Consiglio  di Gestione  e dei Comitati

TeCrílCl.

Se nominato tra i componenti del Consiglio di Gestione, al SeBretario  Generale possono  essere

delegati  specifici  poteri  di gestione  ai quali  consegue,  nei limiti  della delega  ricevuta,  il potere  dì

firmare'gli  atti da questi  derivanti.  In questo  caso, il Segretario  Generale  ríferisce  al Consiglìo  di

Gestìone,  alla príma  riunione  utile,  sulle operazíoni  di maggìor  rilievo,  per le loro dimensioni  o

caratteristiche,  effettuate  per conto  dell'Associazione  in forza delle  deleghe  ricevute.

ARTICOLO  12

II Tesoriere

II Tesoriere  è eletto  dal Consiglìo  di Gestíone,  anche al di fuori  dei suoi componenti  e deglì

Assocíatí  purché  la desìgnazìone  awenga  tra gli iscritti  a un Lions Club del Distretto  Lions 108  1a3.

ll Tesoriere  ha il compito  di curare  la gestione  finanziaria  dell'Associazione  in conformità  alle

deliberazioni del Consiglio  di Gestione e degli orBani  da questo  delegati,  gestendo  operativamente

i fondi  dell'Associazione  e i rapporti  finanziari  con le banche  e con i terzi,  anche deposìtando  la

propria  firma  in qualìtà  di delegato  del Presidente  per l'effettuazìone  delle  operazìonì  di sportello.

ll Tesoriere  ha inoltre  il compito  di tenere  la contabilità  dell'Associazione  owero  di sovrintendere

alla tenuta  della  contabilità  stessa,  se affìdata  a terzi,  e di conservare  i registri  contabili  e í bilanci

dell'Associazione.

Se nominato  tra i componenti  del Consiglio  di Gestione,  al Tesoriere  possono  essere delegati

specifici  poteri  di gestione  ai quali  consegue,  nei limìti  della delega  ricevuta,  il potere  di firmare  gli

atti da questi  derivanti.  In questo  caso, il Tesorìere  riferisce  al Consiglio  di Gestione,  alla prima

riunione  utile, sulle operazioni  di maggior  rilievo,  per  le loro  dimensioni  o caratteristiche,

effettuate  per  coiìto  dell'Associazione  in forza  delle  deleghe  ricevute.

ARTICOLO  13

Organo  dí Controlìo  e revísione  legaíe  dei conti

L'Org,ano di Controllo  è nominato  dall'Assemblea  nei casi previsti  dall'Art.  30 del D. Lgs. n.

117/2017,  owero  facoltativamente,  su deliberazione  dell'Assemblea.

L'Organo  di Controllo  dura  in carica  tre esercizi,  e i suoi componenti  sono rieleggibili.

L'incarico  di componente  dell'Organo  di Controllo  è ìncompatibile  con la caríca dì componente  del

Consiglìo  di Gestione,  di Segretario  e di Tesorìere.

I'Organo  di Controllo  dell'Associazione  può essere sia monocratico  che collegiale;  in quest'ultimo



corretta

contabile

caso  l'Assemblea  nomina  anche  il suo Presidente.

In caso di Organo  dí Controllo  monocratico,  esso è costituito  da un revisore  legale  iscritto

nell'apposito  registro;  in caso di Organo  di Controllo  collegiale,  esso è costituito  da tre  membri

effettivì  e dí due supplentì,  che subentrano  in ordine  dì anzianità  in ogni  caso di cessazione  di un

membro  effettivo,  sceltì  tra  i revisori  legali  iscrìtti  nell'apposito  registro.

È compito  dell'Organo  di Controllo:

a) vigilare sull'osservanza della le@ge e dello statuto, sul rispetto dei principi di

amministrazìone,  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e

dell'Associazione  e sul suo concreto  funzionamento;

b) esercitare  il controllo  sul bilancio  d'esercizio  e sul bilancio  sociale  dell'Associazione,  attestando

che essi vengono  redattì  in conformità  alle norme  di legge  e regolamentari  che lì disciplinano,

nonché  alle  linee  guida  emanate  dai ministerì  competenti;

c) monitorare  l'osservanza  delle  finalità  dell'Assocíazione  e sorvegliare  sulla  coerenza  dell'attività

svolta  nel  corso  dell'esercìzio  dall'Associazione  rispetto  agli  scopi  statutari.

Per le convocazioni delle ríunìoni dell'Or@ano  di Controllo e per la validità delle relative

delìberazioni  si applicano,  ove compatibili,  le norme  previste  nel presente  statuto  per le adunanze

del  Consiglio  di Gestione.

L'Organo  di Controllo  partecipa  alle  riunioni  del Consiglio  di Gestione.

Per lo svolgimento  dei suoi  compiti,  l'Organo  di Controllo  può  in ogni  momento  procedere  ad Btti

di ispezione  e di controllo.  L'Organo  di Controllo  può richiedere  al Consiglio  di Gestione  notizie

sull'andamento  delle  attività  e della  gestione  assocíativa.

Degli  accertamenti  effettuati  deve  farsi  constare  cronologicamente  in apposìto  libro  tenuto  a cura

del Presidente  dell'Organo  di Controllo  ed una  relazione  sulle  attività  svolte  nell'esercizio

dev'essere  presentata  all'Assemblea  in occasione  dell'approvazione  del  bilancio.

L'Organo  di Controllo  esercita  inoltre  le funzioni  di revisione  legale  dei conti  quando,  per due

esercizi consecutivi, risultino si verificano le condìzioni di cui all'aí.  31 del D. LBs 117/2017. Resta

salva la facoltà  dell'Assemblea  di attribuire  all'Organo  di Controllo  le funzioni  di revisione  legale  :

anche in assenza di obbligo. r "   -

Alternatìvamente,I'Assemblea  può  affidare le funzíoni  di revisíone  legale deí conti  ad un Revísóiq.,

Legale  o ad una società  di revisione.  Nel presente  statuto  i riferimenti  al Revisore  LegaleLsi'

intendono  fatti,  ove  compatibili,  anche  alla società  di revisione.

II Revisore  Legale  è individuato  tra glì iscrittì  nel registro  dei revisori  legali  e dura  in carìca  'tre,

esercizi,  e precisamente  fino  all'approvazione  del bilancio  del terzo  esercizio,  ed è liberamente

rieleggibile,  fatte  salve  le limitazioni  di legge.

L'ìncarìco  di Revìsore  Legale  è incompatibile  con la carica  di componente  del Consiglio  di Gestione,

di Segretario  e di Tesoriere.

Le attività  di revisione  legale  dei conti  esercitate  dal soggetto  incaricato  devono  rìsultare  da

apposite  ed adeguate  carte  di lavoro  la cui redazione  e conservazione  sono  a cura del soggetto

incancato.

Il soggetto  incaricato  della revísione  ìegale  dei conti  predispone  una relazíone  sulla corretta

redazione  e veridicità  del  bilancio,  che  dev'essere  presentata  all'Assemblea  in  occasione

dell'approvazione  del  bilancio  medesimo.

ARTICOLO  14

Esercizio  finanziario  e bilancio

L'esercizio  finanziario  va dal 1º  luglio  al 30 giugrio  di ogni  anno.

I documenti di bilancio sono redatti in conforrmtà agli articoli 13 e 87 del D.Lgs. 117/2017 e delle

relative  norme  di attuazione.

Entro  il 30 settembre  di ogni  anno  il Consiglio  di Gestione  deve  approvare  il progetto  di bi!ancìo

dell'esercizio  appena  trascorso  e il progetto  di bilancio  preventivo  per l'esercizio  ìn corso,  da

sottoporre  all'Assemblea  degli  Associatì.

I bilancio  d'esercizio  deve  essere  accompagnato  dalla Relazione  di mlssione  del Consiglio  di

Gestione  e dalla  Relazione  dell'Organo  di Controllo  e del Revisore  Legale,  se nominati.

ll bilancío sociale è redatto nei casi e modi prevìsti dall'Art. 14 del D.Lgs. 117/2017.



ARTICOLO  15

Scioglìmento  del!'Associazione

Lo scioglimento  dell'Associazione  è deliberato  dall'Assemblea  degli  Associati,  la quale  nomina  uno

o píù liquidatori,  fissandone  le attríbuzioni  e competenze,  che attueranno  tutto  quanto  necessarío

ín esecuzìorìe  deila  delíberazione  assunta.

In caso di scioglimento,  per qualunque  causa,  dell'Associazione,  il patrimonio  della  stessa  dovrà

essere  devoluto,  salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  Legge, ad altri  Enti del Terzo  Settore,

secondo  quanto  prevísto  dall'Art.  9 del D.Lgs. 1î7/2017.

ARTICOLO  16

Clausola  compromissoria

Eventualì  controversíe  che dovessero  ìnsorgere  tra l'Associazione  e i soci e tra i soci riguardanti

l'interpretazione  e l'esecuzione  del  presente  contratto  associativo  saranno  devolute  alla

cognizione  di un Arbitro  unico  amichevole  compositore,  nominato,  a seguito  della  segnalazione  ad

opera della parte più dili@ente, dal Presìdente del Consìgìío dei Governatori Lìons, che lo sceBlierà

tra gli avvocatì  o ì commerciaíisti  iscritti  all'Albo  da almeno  dieci  anni  che appartengano  ad un

Lions  Club  da almeno  tre  anni.

L'Arbitro  unico  deciderà  secondo  dìritto,  senza  formalità  di rito,  ma nel rispetto  del prìncipío  del

contraddíttorio.  Le sue  decisíoni  non  saranno  impugnabili,  Le spese  di  arbitrato  saranno

compensate  tra le parti  se non diversarrìente  ed espressamente  disposto  dall'arbitro  nella  sua

decisione.  Le parti  si impegnano  a rispettare  e a dare  esecuzione  alla decisione  dell'Arbitro  unico  ìn

quanto  espressione  della  loro  stessa  volontà  negoziaìe.

'ARTICOLO  17

Rin«o

Per quanto  non dìsciplinato  dal presente  Statuto,  si fa riferimento  alle disposizioni  contenute  nel

Libro"l.àel Codice  Civile  riguardanti  le Associazioni  non  riconosciute  (artt.  36-38)  e più in generale

quelle  in',tema  di associazioni  riconosciute  ed in ulteriore  subordine  a quelle  in materia  di società

sempli'cei, entrambe in quanto compatíbili, nonché alle legBi tributarìe concernenti gli enti del

Ter:zo  :Séttore.
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